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STATUTO DELLA FONDAZIONE EMMA ONLUS 

  

ARTICOLO 1 - COSTITUZIONE 
Viene costituita, per volontà del fondatore Signor MARANGONI Stefano, 
una Fondazione denominata "FONDAZIONE EMMA ONLUS" con sede legale in 
Mira (VE) alla Via Pallada n. 74, di seguito denominata Fondazione. 
Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della fondazione 
disciplinato dall'articolo 14 eseguenti del Codice Civile. 
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili. 
La Fondazione ha l'obbligo di usare, nella denominazione ed in 
qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico, la 
locuzione "organizzazione non lucrativa di utilità sociale" o 
dell'acronimo "ONLUS". 
La Fondazione ha durata illimitata. 
 
ARTICOLO 2 – SEDE, DELEGAZIONI ED UFFICI 
La Fondazione esplica le proprie finalità ed attività in ambito locale 
e nell'ambito della Regione Veneto. Sedi, delegazioni ed uffici saranno 
costituiti onde svolgere, in via accessoria e strumentale rispetto alle 
finalità della Fondazione, attività di promozione nonché di sviluppo 
ed incremento della necessaria rete di supporto alla Fondazione stessa. 
 
ARTICOLO 3 – FINALITÀ 
Gli scopi della Fondazione sono esclusivamente quelli di perseguire 
finalità di solidarietà sociale ai sensi del secondo comma dell'art.10 
del D.Igs. 4 dicembre 1997, n.460. La Fondazione rivolge le proprie 
attività a tutte le persone interessate agli scopi di cui sopra, per il 
bene comune e con particolare cura ed attenzione alla progettazione di 
proposte adatte ai fini dell'inclusione, assistenza, cura, educazione, 
formazione, ricreazione, a favore di persone con disabilità e categorie 
sociali deboli. 
La Fondazione guarda in prospettiva alla possibilità di rispondere a 
situazioni specifiche del "dopo di noi" ossia a quelle necessità di 
accoglienza, ospitalità, progetto di Vita per le persone non del tutto 
autosufficienti per le quali venga a mancare il supporto o la stessa 
presenza fisica dei famigliari (genitori, fratelli, congiunti in genere) 
per morte o per motivi di salute o anzianità. 
La Fondazione non può svolgere attività diverse da quelle previste dal 
comma primo lettera a) del D.Igs. 4 dicembre 1997, n.460, ad eccezione 
di quelle direttamente connesse. 
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ARTICOLO 4 – ATTIVITÀ STRUMENTALI, ACCESSORIE E CONNESSE 
La Fondazione non può svolgere attività diverse da quelle indicate negli 
scopi di cui all'articolo 3, ad eccezione di quelle ad esse direttamene 
connesse, ovvero a titolo esemplificativo: 
a) stipulare ogni opportuno atto e/o contratto, anche per il 
finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza l'esclusione 
degli altri, l'assunzione di finanziamenti e mutui, a breve e/o a lungo 
termine, la locazione, l'assunzione in concessione e/o comodato e/o 
l'acquisto in proprietà e/o in diritto di superficie, di immobili, la 
stipula di convenzioni di qualsiasi genere (anche trascrivibili nei 
pubblici registri, con Enti Pubblici e/o Privati, operanti nell'ambito 
del territorio della Regione del Veneto ) che; siano considerate 
opportune ed utili per il raggiungimento degli scopi della; Fondazione; 
l'acquisto in proprietà o semplice uso di beni mobili soggetti e non a 
registrazione; 
b) assumere personale dipendente sia a tempo indeterminato che 
determinato e stipulare contratti di prestazione d'opera e/o consulenza 
di qualsiasi genere purché nel rigido rispetto delle forme previste dalle 
vigenti; norme di legge,  
c) collaborare con associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e 
private, operanti nell'ambito del territorio della Regione del Veneto, 
la cui attività sia! rivolta, direttamente e/o indirettamente, al 
perseguimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione; 
d) valorizzare, promuovere e supportare il volontariato usufruendo 
dell'importante contributo, 
Tutte le attività connesse accessorie non devono assumere autonoma! 
rilevanza ma devono essere svolte nel rispetto del rapporto di 
accessorietà! funzionale e materiale, di modo che non possa 
configurarsi, l'attività; accessoria, come un attività commerciale 
esercitabile anche separatamente) dall'attività istituzionale e dei 
limiti imposti dalla legislazione vigente. 
 
ARTICOLO 5 – VIGILANZA 
L'Autorità Competente vigila sull'attività della dell'articolo 25 del 
Codice Civile. 
 
ARTICOLO 6 – PATRIMONIO 
Il patrimonio della Fondazione è indivisibile ed è composto: 
- dal fondo di dotazione iniziale conferito dal Fondatore che ammonta 
ad Euro 70.000,00 (settantamila virgola zero zero) di cui il 50% 
(cinquanta per cento) sarà da considerarsi indisponibile ai sensi delle 
attuali norme regionali riferite alla costituzione del patrimonio della 
Fondazione, nonché conferimenti in proprietà, uso o possesso a qualsiasi 
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titolo di denaro o beni mobili ed immobili, o altre utilità impiegabili 
per il perseguimento degli scopi, effettuati dal Fondatore Promotore, 
dai Partecipanti Fondatori o da altri partecipanti successivamente; 
- dai beni mobili ed immobili che pervengano o perverranno a qualsiasi 
titolo alla Fondazione, compresi quelli della stessa acquistati secondo 
le norme del presente Statuto; 
- dalle elargizioni fatte da Enti o da privati con espressa destinazione 
ad incremento del patrimonio; 
dalla parte di rendita non utilizzata che con delibera del Consiglio di 
Amministrazione, può essere destinata ad incrementare il patrimonio; 
- dai contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione Europea, dallo 
Stato, da Enti Territoriali o da altri Enti Pubblici.  
 
ARTICOLO 7 – FONDO DI GESTIONE 
II fondo di gestione della Fondazione è costituito: 
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio medesima, salvo 
quanto previsto all'articolo 6 (sei); 
- da eventuali donazioni, anche modali, o disposizioni testamentarie, 
che non siano espressamente destinate al fondo di dotazione; 
- da eventuali contributi attribuiti dall'Unione Europea, dallo Stato, 
da Enti Territoriali o da altri Enti Pubblici, senza espressa 
destinazione al patrimonio; 
- da contributi del Fondatore Promotore, dei Partecipanti Fondatori, dei 
Partecipanti; 
- dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e 
connesse. Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate per 
il funzionamento della Fondazione stessa e per la realizzazione dei suoi 
scopi. 
La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi con le seguenti 
risorse economiche:    
- redditi derivanti dal patrimonio di cui sopra; 
- gli eventuali contributi ed elargizioni da parte di soggetti pubblici 
e privati, destinati all'attuazione degli scopi statutari; 
- entrate derivanti da eventuali attività connesse o accessorie che, se 
commerciali e produttive marginali, verrà tenuta apposita contabilità 
separata. 
Il Consiglio di Amministrazione provvederà all'investimento del denaro 
che perverrà alla Fondazione nel modo che riterrà più sicuro e 
redditizio. 
 
ARTICOLO 8 – ESERCIZIO FINANZIARIO 
L'esercizio finanziario ha inizio il primo Gennaio e termina i| trentuno 
Dicembre di ciascun anno. 
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Entro tale termine il Consiglio di Amministrazione approva i| bilancio 
economico di previsione dell'esercizio successivo ed entro il trenta 
Aprile successivo il rendiconto economico e finanziario di quello 
decorso. 
Qualora particolari esigenze Io richiedano, l'approvazione del 
rendiconto può avvenire entro il trenta Giugno. Copia del bilancio di 
esercizio, unitamente al verbale della seduta del Consiglio in cui stato 
approvato, dovrà essere depositata nei modi di legge. 
Il bilancio preventivo e il rendiconto annuale sono strutturati in modo 
da fornire una chiara rappresentazione della situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale della Fondazione. 
Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovranno essere impiegati 
per il ripiano di eventuali perdite di gestione precedenti prima che per 
potenziamento dell'attività della Fondazione o per l'acquisto di beni 
strumentali per l'incremento o il miglioramento della sua attività. 
è vietata qualsiasi distribuzione, diretta o indiretta, di utili od 
avanzi di gestione, del fondo di dotazione, nonché di altri fondi e 
riserve durante la vita della Fondazione, a meno che la destinazione o 
la distribuzione non siano imposte per legge, o siano, comunque, 
effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamento 
fanno parte della medesima struttura unitaria. 
 
ARTICOLO 9 – MEMBRI DELLA FONDAZIONE 
I membri della Fondazione si dividono in:  
- Fondatore Promotore; 
- Partecipanti Fondatori e Partecipanti 
 
ARTICOLO 10 – FONDATORE PROMOTORE 
È Fondatore Promotore il Signor MARANGONI Stefano che ha contribuito 
alla dotazione del patrimonio iniziale.  
 
ARTICOLO 11 – PARTECIPANTI FONDATORI E PARTECIPANTI 
Possono divenire Partecipanti Fondatori, nominati tali con delibera 
adottata a maggioranza assoluta dal Consiglio di Amministrazione, le 
persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, e gli enti che 
contribuiscano al Fondo di Dotazione o anche al Fondo di Gestione, nelle 
forme e nella misura' determinate nel minimo dal Consiglio di 
Amministrazione stesso ai sensi' dell'articolo 16 (sedici) del presente 
Statuto. Possono ottenere la qualifica di Partecipanti le persone fisiche 
o giuridiche i pubbliche o private, egli enti che, condividendo le 
finalità della Fondazione, contribuiscono alla sopravvivenza della 
medesima ed alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in 
denaro, annuali o pluriennali, con modalità ed in misura non inferiore 
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a quella stabilita, anche annualmente, dal Consiglio di Amministrazione, 
ovvero con una attività, anche' professionale, di particolare rilievo o 
con l'attribuzione di beni materiali o immateriali. Il consiglio di 
Amministrazione determinerà con regolamento possibile suddivisione e 
raggruppamento dei Partecipanti per categorie di attività e 
partecipazione alla Fondazione. 
La qualifica di Partecipante Fondatore e di Partecipante dura per tutto 
periodo per il quale contributo è stato regolarmente versato. 
 
ARTICOLO 12 – PARTECIPANTI ESTERI 
Possono essere nominati Partecipanti Fondatori ovvero Partecipanti anche 
Ile persone fisiche e giuridiche nonché gli Enti Pubblici o Privati o 
altre Istituzioni aventi sede all'Estero.  
 
ARTICOLO 13 – PREROGATIVE DEI PARTECIPANTI ALLA FONDAZIONE 
Partecipanti possono, con modalità non recanti pregiudizio alla attività 
della Fondazione, accedere alle attività per loro organizzate dalla 
Fondazione comunque ai locali ed alle strutture funzionali della 
medesima.   
 
ARTICOLO 14 – ESCLUSIONE E RECESSO 
Il Consiglio di Amministrazione decide con deliberazione assunta con lai 
maggioranza di due terzi l'esclusione di Partecipanti Fondatori e con 
maggioranza semplice l'esclusione di Partecipanti per grave e reiterato 
inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente Statuto, 
tra cui, in via esemplificativa e non tassativa: 
- inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni ed i 
conferimenti! previsti dal presente Statuto; 
- condotta incompatibile con i| dovere di collaborazione con le altre: 
componenti della Fondazione; 
- comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali.  
Nel caso di Enti e/o persone giuridiche, l'esclusione ha luogo anche per 
seguenti motivi:   
- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 
- apertura di procedure di liquidazione; 
- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche 
stragiudiziali. Partecipanti Fondatori e i Partecipanti possono, in ogni 
momento, recederei 
dalla Fondazione, fermo restando il dovere d'adempimento delle 
obbligazioni assunte. Il Fondatore Promotore non può essere escluso dalla 
Fondazione. 
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ARTICOLO 15 – ORGANI DELLA FONDAZIONE 
Sono organi della Fondazione: 
- il Consiglio di Amministrazione 
- il Presidente   
- il Direttore Generale 
- il Comitato Scientifico 
- il Revisore dei Conti 
 
ARTICOLO 16 – CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero variabile di 
membri da tre fino ad un massimo di cinque. 
La sua composizione sarà la seguente:  
a) fino a 3 (tre) membri sono nominati dal Fondatore Promotore; 
b) gli altri membri nel caso di un Consiglio di Amministrazione superiore 
a tre con un massimo di cinque possono essere nominati dal Fondatore 
promotore o dal Consiglio di Amministrazione e sono scelti in relazione 
alla contribuzione complessiva del patrimonio e della gestione della 
Fondazione. I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica 
quattro anni, salvo revoca da parte del soggetto o dell'organo che li 
ha nominati prima della scadenza del mandato. I mandati dei consiglieri 
indipendentemente dalla data del loro insediamento scadono 
contemporaneamente. Il membro! del Consiglio di Amministrazione che, 
senza giustificato motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive del 
Consiglio di Amministrazione, può essere dichiarato decaduto dal 
Consiglio stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza 
della carica di Consigliere, il Consiglio di Amministrazione deve 
provvedere, nel rispetto delle designazioni di cui al primo comma, alla 
cooptazione di altro/i Consigliere/i che resterà in carica fino allo 
spirare del termine degli altri. 
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l'Amministrazione 
ordinaria e straordinaria della Fondazione. In particolare provvede a: 
1) stabilire annualmente le linee guida generali delle attività della 
Fondazione nell'ambito degli scopi e delle attività connesse. 
2) deliberare il conto consuntivo annuale, il bilancio preventivo annuale 
3) approvare il Regolamento della Fondazione, ove opportuno; 
4) deliberare sull'accettazione di elargizioni, donazioni, anche modali, 
legati, eredità e lasciti nonché sull'acquisto e la vendita di immobili, 
e sulla destinazione degli stessi ovvero delle somme ricavate, nel 
rispetto dei limiti di cui al presente Statuto; 
5) determinare | criteri in base ai quali i soggetti di cui all'articolo 
11 (undici) possono divenire Partecipanti Fondatori e Partecipanti e 
procedere alla relativa nomina; 
6) individuare le linee generali dell'assetto organizzativo della 
Fondazione in relazione allo sviluppo delle attività della Fondazione; 
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7) individuare gli eventuali dipartimenti operativi ovvero i settori di 
attività della Fondazione e procedere alla nomina dei responsabili, 
determinandone funzioni, natura e durata del rapporto; 
8) nominare il Direttore Generale della Fondazione determinandone 
compiti,, qualifica, durata e natura dell'incarico;  
9) eleggere, nel proprio seno, il Vice Presidente della Fondazione; 
10) istituire e nominare i componenti del Comitato Scientifico;   
11) deliberare, con il voto favorevole della maggioranza di due terzi 
dei membri, le modifiche dallo Statuto; 
12) conferire speciali incarichi a singoli Consiglieri, anche con facoltà 
di delega, fissandone le attribuzioni; 
13) proporre, con il voto favorevole della maggioranza di due terzi dei 
membri, l'estinzione dell'Ente e la devoluzione del patrimonio ai sensi 
del presente Statuto; 
14) svolgere ogni ulteriore compito ad esso affidato dal presente 
Statuto. Le deliberazioni riguardanti la nomina del Presidente della 
Fondazione, programma di attività, l'approvazione del bilancio, le 
modificazioni, statutarie; nonché la proposta di estinzione della 
Fondazione e la devoluzione del suo patrimonio potranno essere adottate 
validamente con il voto favorevole; della maggioranza dei membri di 
nomina del Fondatore Promotore. Per una migliore efficacia della 
gestione, il Consiglio di Amministrazione; potrà conferire eventuali 
deleghe di funzione sia al Presidente sia ai singoli componenti il 
Consiglio stesso, nei limiti individuati con propria deliberazione 
assunta e deliberata. Qualora ne ravvisi l'opportunità, il Consiglio di 
Amministrazione potrà istituire un Comitato Esecutivo composto da tre 
membri tra cui il Presidente, cui delegare specifici compiti nell'ambito 
dell'ordinaria amministrazione. 
 
ARTICOLO 17 – CONVOCAZIONE E QUORUM 
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente di propria; 
iniziativa o su richiesta di almeno metà dei suoi membri, senza obblighi 
di forma purché con mezzi idonei con almeno tre giorni di preavviso 
ovvero, in caso di urgenza, almeno ventiquattro ore prima. L'avviso di 
convocazione deve contenere l'ordine del giorno della seduta, il luogo 
e l'ora. Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l'ora della 
seconda convocazione. 
Il Consiglio si riunisce validamente in prima convocazione con la 
presenza della maggioranza dei membri in carica. In seconda convocazione, 
riunione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. Tanto in 
prima quanto in seconda convocazione la riunione è valida purché sia 
presente la maggioranza dei membri nominati dal Fondatore Promotore. 
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Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza 
dei; consiglieri presenti, salvo diversi quorum stabiliti dal presente 
Statuto. 
Le deliberazioni constano da apposito verbale sottoscritto dal 
Presidente dal Segretario (nominato di volta in volta durante le 
convocazioni), steso su apposito libro da tenersi con le modalità 
previste per l'omologo libro delle Società per Azioni. 
 
ARTICOLO 18 – PRESIDENTE 
Il Presidente della Fondazione è anche Presidente del Consiglio 
Amministrazione. 
È nominato Presidente il Fondatore promotore signor Marangoni Stefano. 
Qualora Fondatore promotore non accettasse o per qualsiasi altro motivo 
non potesse svolgere questa funzione saranno i membri del Consiglio di 
Amministrazione stesso che ne individueranno il nominativo a maggioranza 
dei due terzi. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione 
di fronte a terzi. Agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità 
amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocati. 
Il Presidente esercita tutti i poteri di iniziativa necessari per buon 
funzionamento amministrativo e gestionale della Fondazione; il 
Presidente può delegare singoli compiti al Vice Presidente o ad altri 
membri del Consiglio oppure delegare per particolari fattispecie 
soggetti terzi di comprovata esperienza e di fiducia dello stesso. In 
particolare, il Presidente cura le relazioni con Enti Istituzioni e 
Imprese Pubbliche e Private ed altri organismi, operanti nell'ambito del 
territorio della Regione del Veneto, anche al fine di instaurare rapporti 
di collaborazione e sostegno delle singole iniziative della Fondazione. 
In caso di assenza o impedimento il Presidente è sostituito dal Vice 
Presidente. 
 
ARTICOLO 19 – DIRETTORE GENERALE 
Consiglio di Amministrazione, può nominare se Io ritiene opportuno in 
base alla complessità della gestione della Fondazione, Direttore 
Generale, che tuttavia non potrà essere membro dello stesso Consiglio 
di Amministrazione. 
Il Direttore Generale è responsabile operativo della Fondazione. 
Egli, in particolare:   
 - provvede alla gestione organizzativa ed amministrativa della 
Fondazione, nonché alla organizzazione e promozione delle singole 
iniziative, predisponendo mezzi e strumenti necessari per la loro 
concreta attuazione; 
- dà esecuzione, nelle materie di sua competenza, alle deliberazioni del 
Consiglio di Amministrazione, nonché agli atti del Presidente. 
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Egli partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione. 
Il Consiglio di Amministrazione può decidere l'attribuzione di un 
compenso, variabile in funzione della complessità e responsabilità che 
gli verrà affidata come incarico, nonché deciderne la durata. 
 
ARTICOLO 20 – COMITATO SCIENTIFICO 
Il Consiglio di Amministrazione può nominare se lo ritiene opportuno il 
Comitato Scientifico. Compito del Comitato Scientifico è di esser 
l'organo consultivo della Fondazione nei casi richiesti dal Consiglio 
di Amministrazione ed è composto da un numero variabile di membri, scelti 
e nominati dal Consiglio di Amministrazione tra le persone fisiche e 
giuridiche, enti, ed istituzioni italiane e straniere particolarmente 
qualificate, di riconosciuto prestigio e specchiata professionalità 
nelle materie di interesse della Fondazione. 
Il Comitato Scientifico svolge, in collaborazione con il Consiglio di 
Amministrazione e il Direttore Generale della Fondazione, una funzione 
tecnico-consultiva in merito al programma annuale delle iniziative e ad 
ogni altra questione per la quale il Consiglio di Amministrazione ne 
richieda espressamente il parere per definire gli aspetti culturali delle 
singole manifestazioni, progetti di rilevante importanza, per i quali è 
stato interpellato. 
membri del Comitato Scientifico durano in carica quattro anni e sono 
riconfermabili. L'incarico può cessare per dismissioni, incompatibilità 
o li revoca. 
Il Comitato Scientifico presieduto e si riunisce su convocazione del 
Presidente della Fondazione. 
Alle riunioni del Comitato Scientifico partecipa, senza diritto di voto, 
il Direttore Generale. 
 
ARTICOLO 21 – REVISORE DEI CONTI 
Revisore dei Conti è scelto e nominato dal Fondatore Promotore tra; 
persone iscritte nel Registro dei Revisori Legali. 
Revisore, organo consultivo contabile della Fondazione, vigila sulla; 
!gestione finanziaria della Fondazione, accerta la regolare tenuta delle 
scritture contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e di 
conto consuntivo, redigendo apposite relazioni, ed effettua verifiche 
di cassa.  
Egli partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione. 
Revisore resta in carica 4 anni e può essere riconfermato. 
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ARTICOLO 22 – CLAUSOLA ARBITRALE 
Tutte le controversie relative al presente Statuto, comprese quelle 
inerenti la sua interpretazione, esecuzione e validità saranno deferite 
ad un Collegio Arbitrale di tre arbitri, due dei quali nominati da 
ciascuna parte ed terzo, con funzione di Presidente, scelto 
congiuntamente dai due arbitri così designati o, in caso di disaccordo, 
dal Presidente del Tribunale di Venezia (VE) o dal Presidente dell'Ordine 
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Venezia, al quale 
spetterà altresì la nomina dell'eventuale arbitro non designato da una 
delle due parti. Le nomine dovranno essere effettuate! entro 60 
(sessanta) giorni dalla designazione del primo arbitro. Gli arbitri 
procederanno in via irrituale e secondo equità, rendendo il loro lodo 
entro 90 (novanta) giorni dall'insediamento. 
La sede dell'arbitrato sarà Venezia (VE). 
 
ARTICOLO 23 – ESTINZIONE 
In caso di estinzione della Fondazione per qualunque causa, il patrimonio 
verrà devoluto, su proposta del Consiglio di Amministrazione, ad altre 
ONLUS, operano per il raggiungimento di scopi analoghi a quelli 
istituzionali o a fini di pubblica utilità, sentito il parere del 
Fondatore Promotore e dell'organismo di controllo di cui all'art. 3, 
comma 190 della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
Sono ammesse, in ogni caso, altre diverse destinazioni dei beni residui 
sei imposte dalla legge. 
La Fondazione, sentito il Fondatore Promotore e a seguito di parere! 
favorevole dell'organismo di controllo di cui all'art.3, comma 190 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 nonché di approvazione ministeriale, può 
fondersi o comunque confluire, in o con altre ONLUS che perseguono gli 
stessi fini, previa autorizzazione degli Uffici Regionali, per 
conseguire più efficacemente gli scopi istituzionali. 
 
ARTICOLO 24 – CLAUSOLA DI RINVIO 
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni 
del Codice Civile e le norme di legge vigenti in tema di fondazioni di 
diritto privato. 
 
ARTICOLO 25 – NORMA TRANSITORIA 
Gli organi della Fondazione potranno immediatamente e validamente 
operare nella composizione determinata dal Fondatore Promotore in sede 
di atto costitutivo e verranno successivamente integrati. 
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